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14 NOMINA DEL CSM Severe critiche del consigliere Caponnetto 
Rinasce la commissione Antimafia con nuovi poteri 

Palermo voleva Falcone 
I to i giudici polemica sulla mafia 

Una scelta 
sbagliata 
LUCIANO VIÒLANYE 

entra dappertutto il ritengono essenziali le ca
pacita proleuiorall per svolgere incarichi parti
colarmente delicati, nella magistratura e in un 
momento gravissimo per la città di Palermo, 
questo criterio * slato abbandonato per lar pre
valere l'wnlanlti. Tutti conoscono le qualità del 
dr. Falcone. U prova del lavoro concreto farà 
certamente conoscere quelle del dr. Meli, cui 
naturalmente vi l'augurio di chiunque abbia a 
cuore gli interessi generali della cittì di Palermo 
e la scondita delle organizzazioni mafiose. 

L'anzianità poteva costituire un valido criterio 
per la scelta del capi degli uffici giudiziari quan
do la società era plìt semplice, l'attiviti giudizia
ria eguale su tutto II territorio nazionale, I pro
blemi slmili un po' dappertutto. In quelle condi
zioni l'esercizio .continuativo delle funzioni di 
giudice comportava di per sé l'acquisizione di 
doti Idonee • dirigere un ufficio. Oggi la grande 
diversificazione della realtà nazionale, la pre
senza di forme criminali particolarmente eversi
ve, la loro diseguale collocazione sul territorio, 
I loro Intricati rapporti con II mondo politico e 
finanziarlo, Impongono l'abbandono di quel 
vecchio criterio e la predisposizione di criteri 
vincolanti perché a dirigere gli uffici giudiziari 
particolarmente esposti vada chi ha dato con
crete prove di saper altomare I problemi di 
fronte ai quallii troverà nel nuovo Incarico, 

A questo criterio ha fatto ricorso in altri casi II 
Csm. Uni sua recente circolare, Inoltre, Impone 
di tener conto della specifica professionalità 
specie in situazioni di particolare delicatezza. 
Ma per Palermo, e proprio dopo gli omicidi di 
Insalaco e di Mondo, quel criteri non sono ser
viti. Ni vale obbiettare che le funzioni direttive 
non possono essere assegnate a Tizio o a Calo, 
in relazione al numero di omicidi che ai com
mettono In una città. Chi la questa obiezione 
rivela una concezione tutta corporativa e buro
cratica della direzione degli uffici giudiziari, 
3uasl fossero medaglie da appendere al bavero 

ella giacca e non funzioni da esercitare nell'in
teresse della collettività e del buon andamento 
della giustizia In relazione alle specifiche situa
zioni locali. 

i è ora un pericolo. La decisione di una maggio
ranza (relativa) del Csm, potrebbe essere senti
ta da chi quotidianamente rischia la vita per 
l'applicazione delle leggi della Repubblica co-

• me un segnale di abbandono, di sfiducia. In 
troppe aree del Mezzogiorno si respira una gre
ve aria di restaurazione mafiosa. E non è dubbio 
che I vari clan della mafia e del crimine organiz
zato potrebbero avere la sensazione, a partire 
da oggi, di aver segnato un punto a proprio 
favore. Sta ora allo stesso Consiglio superiore 
dimostrare che non è cosi. Le scelte che verran
no latte In materia di uffici giudiziari nel Mezzo
giorno, di rapidità e penetrazione delle decisio
ni che riguardano gli uffici più esposti, di prepa
razione professionale del giudici in particolare 
nel confronti della criminalità maliosa, dimo
streranno concretamente se quello dell'altro 
giorno e un episodio o l'inizio di una grave 
svolta restauratrice. 

Suscita polemiche la decisione del Consiglio supe
riore della magistratura di nominare a capo dell uf
ficio istruzione di Palermo Antonino Meli in luogo 
di Giovanni Falcone. Le accuse più dure vengono 
proprio da Antonino Caponnetto, il giudice che ha 
retto negli ultimi quattro anni questo incarico «di 
trincea». Caponnetto denuncia le lotte di corrente 
e informa di essersi dimesso dall'Associazione. 

FABIO INWINKL 

• s i ROMA. Ha fatto sensazio
ne la reazione del dott. Ca
ponnetto, noto per la sua abi
tuale riservatezza, alla contra
stata votazione del Csm, che 
ha visto soccombere la candi
datura di Giovanni Falcone, Il 
più prestigioso esponente del 
•pool» antimafia. "Non si trat
tava - osserva - di dare ricom
pense individuali. Falcone 
rappresentava la persona giu
sta al posto giusto. Non è pos
sibile ridurre lutto a questioni 
di anzianità in un momento 
come questo, in cui la mafia 
continua ad uccidere», Massi
mo Brutti, consigliere desi
gnato dal Pel nel Consiglio, 

parla di «occasione perduta». 
Una delegazione del Csm, gui
data da Carlo Smuraglia, sarà 
nel prossimi giorni in Sicilia 
per incontrare i giudici impe
gnati nell'isola contro la delin
quenza organizzata. 

Intanto ieri al Senato c'è 
stato il primo si alla costituzio
ne della nuova commissione 
Antimafia. Decisi maggiori 
poteri, tra cui anche quello 
dell'arresto del teste reticente 
o bugiardo. In sostanza la 
commissione procederà «con 
gli stessi poteri e le stesse limi
tazioni dell'autorità giudizia
ria». Oggi il provvedimento sa
rà votato dall'assemblea di pa
lazzo Madama. 

SERVIZI A L U MOINE S E 4 Giovanni Falcone 

TVattativa non stop per chiudere 
il contratto delle Ferrovie 

Mannìno ritira 
la circolare 
antisciopero 
Mannino non ce l'ha fatta. Nel corso di un incontro, 
al quale erano presenti anche i sindacati, ha invitato 
le Fs a non prendere per ora in esame la sua famige
rata direttiva contro gli scioperi anticontratto. Il mi
nistro tiene a precisare che comunque non ha anco
ra abbandonato la sua iniziativa. Ma è evidente che 
il vespaio di crìtiche suscitato e la posizione di Cgil-
Cisl-Oil hanno bloccato i suoi propositi. 

PAOLA SACCHI 

• s ì ROMA. Messo in difficol
tà dal coro di proteste suscita
to dalla sua idea di sospende
re i benefici contrattuali a chi 
nelle ferrovie sciopera contro 
gli accordi sottoscritti, Ieri 
Mannino ha cercato II modo 
migliore per uscire dall'impas
se. E lo ha fatto svolgendo 
quel ruolo che proprio il codi
ce di autoregolamentazione 
gli impone. Il ministro ha invi
tato le Fs e I sindacati confe
derali e autonomi a riprende
re quella trattativa per il com
pletamento del contratto che 
le ferrovie avevano di tatto 
bloccato con una serie di atti 
tendenti a ridimensionare 

l'occupazione. Dunque I sin
dacati avevano ragione. La 
trattativa è ripresa ieri pome
riggio e andrà avanti ad ol
tranza fino a mercoledì, quan
do Cgil-Cist-Uil decideranno 
se confermare o meno lo 
sciopero proclamato per 11 31 
gennaio ed il primo febbraio. 

Ieri sera la Fisafs ha sospe
so l'agitazione del personale 
di stazione proclamata per 
domani. Ma i Cobas dei mac
chinisti non mollano. E con
fermano il blocco previsto per 
il 28 e il 29 gennaio. I Cobas 
comunque nel corso dell'ulti
ma agitazione hanno visto ca
lare sensibilmente i loro con
sensi. 

A PAGINA 17 

Già 150 le votazioni alla Camera, passano due emendamenti dell'opposizione 

Riparte la maratona della .Finanziaria 
e il governo va sotto due volte 
era stato elargito ai petrolieri e approvato un finan
ziamento maggiore per l'aggiornamento del cata
sto. Negati nuovi fondi alla giustizia; ma Amato 
motiva il rifiuto sostenendo che il ministero guida
to dal socialista Vassalli, non li sa spendere. 

GUIDO DELL'AQUILA 

Due sconfitte per governo e maggioranza nella lamentare, anche altri partiti 
prima giornata di votazioni sulla "finanziaria, a ttrSe^TSSoS" 
Montecitorio. Soppresso uno sgravio fiscale che S °'SppS„e ieriThà 

-»-» i ,u * i i™ * - . -•*. . .» «._»» sostenuta col voto. 
Finora la battaglia parla

mentare della Finanziaria si è 
sviluppata sulle cosiddette 
•leggi da fare», cioè l'articolo 
1, e c'è da ritenere che mo
menti ancora più caldi arrive
ranno quando si tratterà di di
scutere e votare gli articoli 
che nguardano temi essenzia
li per la vita del paese, come 
la sanità, le pensioni, il fisco. 
Già da oggi si comincerà a 
parlare di questioni pensioni
stiche. Adriana Lodi illustrerà 
le proposte del Pei che mira
no ad ottenere un più elevalo 
trattamento minimo vitale 
(previsti per copnrlo 500 mi
liardi per l'88,1000 per 189 e 
1500 per il '90); la rivalutazio
ne delle vecchie pensioni pri
vate e pubbliche e altre inno
vazioni. 

M ROMA Con 322 voti a fa
vore e 182 contrari la Camera 
ha approvato l'emendamento 
comunista che impediva di re
galare al petrolieri, come in
vece voleva fare il governo, 
qualcosa come 386 miliardi in 
tre anni Su altre due questioni 
la maggioranza ha accettato 
gli emendamenti dei comuni
sti e ha votato insieme con 
l'opposizione Si tratta di fi
nanziamenti per la commis
sione delle pan opportunità 
uomo-donna e per le mino
ranze linguistiche Bocciato 
un emendamento del Pei che 
stanziava duemila miliardi per 
potenziare il finanziamento 

del plano di risanamento del 
Po e dell'Adriatico. Anche la 
De ha votato contro, nono
stante appena una settimana 
fa avesse detto, per bocca del 
presidente della commissione 
Bilancio, Cirino Pomicino, 
che questo adeguamento dei 
fondi era da considerarsi as
solutamente necessario. La ri
chiesta di 2.500 miliardi era 
stata sostenuta dalle Regioni 
padane; e, nonostante una 
contraddittoria condotta par* 

A PAGINA 7 

Al Senato cade 
il decreto 
sulle navi nel Golfo 
• ROMA. Il contrastato de
creto legge del governo che 
finanzia la missione navale mi
litare del nostro paese nelle 
acque del Golfo Persico è de
caduto ieri notte nell'aula di 
palazzo Madama. A mezza
notte, infatti, sono scaduti i li
miti dei sessanta giorni previ
sti dalla Costituzione per la 
conversione in legge dei de
creti da parte del Parlamento. 
Dieci minuti prima i senatori 
comunisti hanno chiesto la 
verifica del numero legale, ri
sultato inesistente per le non 
sufficienti presenze tra gli al
leati di governo 

Un altro decreto - il settimo 
per te zone terremotate della 

Basilicata, della Campania e 
della Puglia - s'è salvato per il 
rotto della cuffia con un «sì» 
espresso dall'assemblea del 
Senato appena mezz'ora pri
ma della decadenza. 

Nelle ore precedenti, le lar
ghe assenze nelle file della 
maggioranza avevano fatto 
mancare il numero legale del
l'assemblea per due volte, la 
verifica era stata chiesta da se
natori dp, radicali, indipen
denti di sinistra e della Lega 
lombarda. E così continuato a 
slittare il voto sul decreto per 
la missione del Golfo: ma nep
pure questo lasso di tempo è 
servito alla maggioranza per, 
racimolare un po' di presen-

• ^ v ? % * 

In Galilea 
Uccisi tre 
guerriglieri 
palestinesi 

Ancora tortissima tensione In Cisglordania e nella striscia 
di Gaza. Anche ieri Incidenti e scontri si sono verificati un 
po' ovunque. Ma il fatto più grave è successo in alla Galilea 
dove I soldati israeliani hanno ucciso tre guerriglieri pale
stinesi di Al Fatah (nella foto) che cercavano di entrare in 
Israele dal Ubano. Il ministro della difesa Rabln natural
mente ha preso la palla al balzo- «L'Olp - ha dello - non 
rinuncia al terrorismo. I tre volevano fare un grosso atten
tato». 
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Rambo autodidatta in edicola 
H i RIMINI «Creare nuovi ac
cessi con degli esplosivi, colpi 
di carro armato o razzi; prima 
di entrare lanciare una bomba 
dentro l'edificio; entrare im
mediatamente dopo l'esplo
sione della bomba; procedere 
sotto il fuoco di copertura». 

Non sono frasi tratte da un 
manuale di addestramento 
dei Nocs, ma dal quarto nu
mero di Commando, una rivi
sta per «gli uomini che non si 
fermano mai», che insegna «le 
tecniche di sopravvivenza e di 
combattimento» Lo studente 
E S. di Rimini, pur in tenera 
età (diciassette anni), essen
do fedele lettore di tale rivista, 
ha cercato di applicarsi, ed in 
poco tempo si è costruito un 
arsenale. Mancavano i carri 
armati, ma per il resto.. 

Tutti Inizia martedì sera, do
po cena. Vicino alla stazione 
di Rimini c'è una pattuglia del
la polizia. Sono in giro perché 
da una decina di giorni, nella 
zona, qualcuno spara biglie 
d'acciaio contro le vetnne di 
negozi e contro le finestre del
le case. 

Passa un ciclomotore, con 
due ragazzi sopra Vedono gli 
agenti e cercano di scappare. 

Se «dovete» assettare un edificio n e m i c o , fatelo 
c o n prudenza: «E s e m p r e più sicuro - scrive la 
rivista Commando - ch iedere l 'appoggio di carri 
armati e di lanciarazzi». Un ragazzo di Rimini, fede
le lettore del la rivista, ci ha provato. Ha costruito 
pistole, si è procurato una cartuccera alla R a m b o 
( c o n pallottole d a mitragliatrice), del la polvere d a 
sparo . E una sera, c o n il c iclomotore-carrarmato. . . 

D A I MOSTRO INVIATO 

_ _ _ _ _ _ 
L'inseguimento non è difficile, 
vengono presi poco dopo 
Addosso ad uno di loro, Ales
sandro R. di 18 anni, viene 
trovato uno strano aggeggio. 
Gli agenti lo guardano meglio, 
e scoprono che è una pistola 
fatta in casa Artigianale, ma 
in grado di sparare (guarda 
caso, delle biglie d'acciaio) 

Ma Alessandro non c'entra 
nulla la pistola - dice - è del
l'altro ragazzo Gliela aveva 
passata perché doveva guida
re il ciclomotore L'altro am
mette Si va a casa sua, i geni
tori si chedono perché il loro 
ragazzo sia accompagnato 
dalla polizia Nella sua camera 
c'è di tutto un'altra pistola 

«fatta in casa», («Sembrava 
una trappola per topi, con cin
ghie, tubi, ecc. . ma spara pal
lottole calibro 22», dice un po
liziotto), un vecchio revolver 
rimesso a nuovo, una canna 
da moschetto, due bombe a 
mano disinnescate e (poteva 
mancare al fedele lettore dì 
Commando?) anche una car
tuccera da mitragliatrice, con 
53 cartucce da guerra. Con 
quella addosso, doveva sentir
si proprio un Rambo. Fra ci
meli, caschi ed elmetti da 
guerra, viene trovata anche 
polvere da sparo In bella mo
stra (tenute in ordine come li-
bn di scuola) le riviste Com
mando 

Il ragazzo vede sequestrare 
tutti i suoi «gioielli». Assieme 
all'altro ragazzo è stato ferma
to e poi messo in libertà prov
visoria dopo l'interrogatone 
del magistrato. «Sono un ap
passionato di armi, mi piac
ciono». Frequenta l'istituto 
tecnico aeronautico dì Forlì, 
sogna di fare il pilota. Da gran
de, guiderà un «Sepecat Ja
guar Gr Mk !A» che come 
scrive Commando ha un «si
stema di puntamento delle ar
mi che permette al velivolo di 
trovare e colpire gli obiettivi 
con incredibile precisione», o 
prefenrà un «General Dyna-
mic F-160 Fìghting Falcon, 
probabilmente il miglior veli
volo occidentale per il com
battimento aria-aria ma anche 
valido aereo per l'attacco al 
suolo»? 

«Sono un appassionato», ri
pete lui E i genitori? «Sapeva
mo della sua passione per le 
armi, ma non pensavamo che 
ne avesse o costruisse delle 
vere». Proprio per acconten
tarlo, la mamma poco tempo 
fa gli aveva fatto un bel regalo. 
un protettile da cannone, alto 
mezzo metro 

Mediobanca: 
passa 
per 4 voti 
la privatizzazione 

Con uno scatto di 4 voti (38 a 34) è stata approvata Ieri «Ila 
Camera la risoluzione di maggioranza che dà via libera alla 
privatizzazione di Mediobanca. Oltre alle opposizioni ha 
votato contro anche l'ex ministro de Darlda. Dopo le mo
difiche al progetto originario già Introdotte in base a un 
accordo di pentapartito, ieri sono stati apportati al testo 
finale per iniziativa del Pei nuovi emendamenti. Reichlln 
(nella foto) ha tuttavia motivato l'opposizione comunista 
sostenendo che l'operazione di privatizzazione si basa tu 
un concetto (vecchio e feudale) di governo dell'econo-
mia' A PAGINA 1 1 

Vertice 
a palazzo Chigi 
sull'arrivo 
degli F16 

In un vertice a palazzo Chi
gi Ieri, il presidente del 
Consiglio Gorla e i ministri 
Amato, Andreotli e Zanone 
hanno affrontato la questio
ne degli FI6,1 cacclabom-
bardlerl statunitensi «slrat-

^ ^ ^ " " • • ^ ^ " ^ ^ • " tati» dalla base spagnola di 
Torreion. Secondo indiscrezioni di stampa sarebbero de
stinati all'Italia. Il governo ha sostanzialmente ammesso 
che il problema esiste, ma promette una contrattazione In 
sede «Nato, degli aspetti militari. A PAGINA 6 

Craxi: «Nessun 
semaforo verde 
per De Mita 
capo del governo» 

Craxi non avrebbe mal ac
ceso Il «semaforo verde» 
per un nuovo governo pre
sieduto da De Mita: la noti
zia, che aveva riempito I ti
toli di tanti giornali, i stati 
smentita dai segretari della 

— — — — — — De e del Psi, a ventlquat-
Ir'ore dal loro incontro senza testimoni. Ieri sera De Mita 
ha parlato a lungo con Natta passeggiando nel Transatlan
tico di Montecitorio. Venerai I presidenti di Camera e 
Senato si Incontreranno per concordare l'avvio di sessioni 
istituzionali nei due rami del Parlamento. A PAGINA f 
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Agnelli: «Glande io? 
È lo Stato 
che è invadente) 
La Fiat dice di non essere contraria ad una legge 
contro i monopoli, ma non vuole neppur sentire la 
parola antitrust. Ieri l'avvocato Gianni Agnelli e il 
suo staff dirigenziale sono stati ascoltati per due 
ore dalla commissione Industria del Senato che sta 
conducendo un'indagine conoscitiva in vista della 
preparazione di una normativa che regoli le con
centrazioni. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

quando l'editoria è. oofteen* 
Irata nelle mani del potere po
litico. Poi una battuta veleno
sa contro "Repubblica": «Ha 
il massimo di diffusione ma 
non di credibilità». In serata, 
la risentita risposta del quoti
diano: Agnelli avrebbe tatto 
meglio a star zitto In questi 
giorni in cui la «Stampa» ha 
riferito «con fastidio» i succes
si di De Benedetti. Quest'ulti
mo per Agnelli ha messo a se
gno «un colpo di teatro». 

M ROMA «La Fiat non è 
contraria ma neppure auspica 
una legge antitrust. Anzi, me
glio non farne niente se non 
nell'interesse del consumato
re. Basta la legislazione euro
pea. Non è vero che la Fiat è 
troppo grande. Al contrario, è 
piccola rispetto ai suoi con
correnti. Chi pesa troppo è il 
settore pubblico. Il gruppo to
rinese non si occupa di troppe 
cose e per quanto riguarda I 
giornali bisogna preoccuparsi 
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Domenica 24 gennaio 
con l ' U n i t à 
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